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PERCORSO DI FORMAZIONE PER I REVISORI DEGLI 
ENTI LOCALI

Questionari alla Corte dei Conti e

Controllo Collaborativo della Sezione Regionale della 
Corte dei Conti



2

SEMPRE PIÙ RAFFORZATO IL RUOLO DELLA 
CORTE DEI CONTI NEI CONTROLLI DEGLI ENTI 

LOCALI:

- Legge n.266/2005 - articolo 1, commi
166 e seguenti (obbligo di invio, da parte
dell’Organo di Revisione, dei questionari
bilanci preventivi e consuntivi);

- D 174/2012 convertito in legge
n.213/2012) – articolo 3 comma 1 lettera
e (introduzione articolo 148 bis TUEL –
invio referto).

[….]



3

CAPO IV - Controlli esterni sulla gestione 
Articolo 148 Controlli esterni

Le sezioni regionali della Corte dei conti verificano, con cadenza 
ANNUALE (da semestrale), la legittimità e la regolarità delle 

gestioni, nonché IL FUNZIONAMENTO DEI CONTROLLI INTERNI ai fini 
del rispetto delle regole contabili e dell’equilibrio di bilancio di 

ciascun ente locale. A tale fine, il sindaco, relativamente ai comuni 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, o il presidente della 

provincia, avvalendosi del direttore generale, quando presente, o del 
segretario negli enti in cui non è prevista la figura del direttore 
generale, trasmette ANNUALMENTE(da semestralmente) alla 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti UN REFERTO sulla 
regolarità della gestione e sull’efficacia e sull’adeguatezza del 

sistema dei controlli interni adottato, sulla base delle linee guida 
deliberate dalla sezione delle autonomie della Corte dei conti entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione; il referto è, altresì, inviato al presidente del consiglio 

comunale o provinciale.
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Il REFERTO riguarda la regolarità della 
gestione, l'efficacia e l''adeguatezza del 

sistema dei CONTROLLI INTERNI adottato 
sulla base delle LINEE GUIIDA deliberate dalla 
Sezione delle Autonomie della Corte dei conti.

Volto al controllo degli equilibri finanziari del 
bilancio, sia in termini di competenza che di 

cassa.

Coinvolge direttamente le figure organizzative 
di maggior livello presenti negli enti, quali il 
Segretario comunale, il direttore generale e i 

responsabili dei servizi.



Novità rispetto al primo REFERTO

Considerato, inoltre, che tale modus operandi 
risulta in linea con la visione organizzativa e 

programmatica dei controlli interni voluta dal 
legislatore, le relazioni sul loro funzionamento 
non necessitano della validazione del collegio 

dei revisori.
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ANCORA IN TEMA DI 
RAFFORZAMENTO DEL RUOLO 

DELLA CORTE DEI CONTI
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Articolo 148-bis
Rafforzamento del controllo della Corte dei conti 

sulla gestione finanziaria degli enti locali.

1. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti
esaminano i bilanci preventivi e i rendiconti
consuntivi degli enti locali ai sensi dell’articolo 1,
commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005,
n.266, per la verifica del rispetto degli obiettivi
annuali posti dal patto di stabilità interno,
dell’osservanza del vincolo previsto in materia di
indebitamento dall’articolo 119, sesto comma, della
Costituzione, della sostenibilità dell’indebitamento,
dell’assenza di irregolarità, suscettibili di
pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri
economico-finanziari degli enti.
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2. Ai fini della verifica prevista dal comma 1, le sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti accertano altresì che i rendiconti degli enti locali
tengano conto anche delle partecipazioni in società controllate e alle quali
è affidata la gestione di servizi pubblici per la collettività locale e di servizi
strumentali all’ente.

3. Nell’ambito della verifica di cui ai commi 1 e 2, l’accertamento, da parte
delle competenti sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di
squilibri economico-finanziari, della mancata copertura di spese, della
violazione di norme finalizzate a garantire la regolarità della gestione
finanziaria, o del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di
stabilità interno comporta per gli enti interessati l’obbligo di adottare,
entro sessanta giorni dalla comunicazione del deposito della pronuncia di
accertamento, i provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità e a
ripristinare gli equilibri di bilancio. Tali provvedimenti sono trasmessi alle
sezioni regionali di controllo della Corte dei conti che li verificano nel
termine di trenta giorni dal ricevimento. Qualora l’ente non provveda alla
trasmissione dei suddetti provvedimenti o la verifica delle sezioni
regionali di controllo dia esito negativo, è preclusa l’attuazione dei
programmi di spesa per i quali è stata accertata la mancata copertura o
l’insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria.
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etc. etc. etc.
(troppi documenti)
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LE RELAZIONI ALLA CORTE DEI 
CONTI: 

i questionari dell’organo di 
revisione.

(art. 1, commi 166 e ss. 
legge 23 dicembre 2005 n. 266; )



1111

Il controllo collaborativo 
della Corte dei Conti

Trattasi di un adempimento demandato all’organo di
controllo interno dell’ente, ed orientato ad offrire uno
strumento diretto alla Corte - organo di controllo
esterno - nel più ampio quadro di un controllo di tipo
collaborativo (compatibile con l’autonomia dell’ente,
costituzionalmente garantita) ed orientato ad
accertare il rispetto delle norme contabili che
garantiscono gli equilibri di bilancio e quindi al fine del
conseguimento di una maggiore efficienza, economicità
ed efficacia della gestione dell’ente.
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Si aggiunge per espressa volontà della legge,
agli altri compiti e funzioni che l’organo di
revisione deve obbligatoriamente esercitare
nell’ambito dell’ente in cui esso è inserito.
(doppione del parere?)
Ad oggi risultano ancora troppi gli adempimenti
connotati da:

ripetizioni/doppioni sia di redazione che di
invii, che comportano costi inutili e non
fanno certo bene all'efficacia del sistema.
SENSIBILE MIGLIORAMENTO DI TALE
SITUAZIONE.



Un altro aspetto importante, che era stato 
oggetto di richiesta di semplificazioni, era quello 
riguardante gli organismi partecipati. 

RICHIESTE PARZIALMENTE ACCOLTE
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I dati e le informazioni raccolte dalle sezioni 
regionali di controllo, costituiscono altresì 

elementi di valutazione ai fini della 
predisposizione delle relazioni concernenti 

l’esito dei controlli eseguiti che la Corte dei conti 
deve trasmettere almeno annualmente al 

Parlamento, ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
legge n. 20/1994. 
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Le Sezioni regionali di controllo riferiscano,
sugli esiti delle verifiche, “esclusivamente”
al Consiglio regionale, ai Consigli provinciali
o ai Consigli comunali, che sono quindi gli
unici destinatari delle relazioni delle
Sezioni, e ai quali spetta, secondo la
rispettiva competenza, il giudizio definitivo
sulla gestione dell’amministrazione
regionale, provinciale o comunale, sulla
base delle osservazioni e delle valutazioni
contenute nei referti delle Sezioni regionali.
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Nell’ambito del procedimento di “controllo
collaborativo”, le “Pronunce specifiche”
emanate dalle Sezioni regionali, ai sensi dell’art.
1, comma 168, della Legge n. 266/05
(“Finanziaria 2006”), seguono i principi propri
dell’attività di controllo della Corte dei Conti e
risultano da contraddittorio esperito con
l’Amministrazione locale (anche tramite apposite
“audizioni”), per essere poi inviate all’unico
destinatario, rappresentato dal Consiglio
comunale o provinciale
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I rapporti 
REVISORI – CORTE DEI CONTI SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO

Per l’organo di revisione economico finanziaria degli
Enti Locali il rapporto con le Sezioni regionali di
controllo della Corte dei Conti, oltre che ad essere
collaborativo (come previsto per legge), può e deve
essere visto ed inteso anche come un aiuto che può
consentire di essere più incisivi ed autorevoli con le
Amministrazioni Comunali quando queste risultano
restie a recepire osservazioni e a porre in essere
cambiamenti nelle impostazioni di bilancio.
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IL SIQUEL

Una parte (SEMPRE MAGGIORE) dei dati degli 
esercizi precedenti, richiesti per la 

comparazione, risulteranno precompilati e 
dunque direttamente disponibili.

In caso di Collegio, i dati possono essere inseriti 
on-line da parte di tutti i membri ma è solo il 

Presidente che VALIDA ed INVIA il 
questionario.
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PER IL 2016 RISULTANO GIA’ PUBBLICATE LE DELIBERE DI 
APPROVAZIONE DEI QUESTIONARI AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2016/2018 E AL RENDICONTO 2015, MA 
ANCORA OGGI NON RISULTA APERTA LA COMPILAZIONE 

NEL SISTEMA SIQUEL.

SI RICORDA CHE NEGLI ANNI PRECEDENTI IL QUESTIONARIO 
AL BILANCIO DI PREVISIONE NON ERA STATO RICHIESTO, 
MENTRE RELATIVAMENTE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2015/2017 È INVECE STATO RICHIESTO IN FORMATO 
EXCEL.



L’omissione o il ritardo ingiustificato 
rispetto al termine assegnato dalla 
Sezione regionale, ostacolando o 
rallentando il controllo, comporta 

responsabilità per l’organo di 
revisione  inadempiente e la 

segnalazione ai rispettivi consigli 
comunali o provinciali per l’eventuale 

revoca ai sensi del c. 2, dell’art. 235 
del TUEL.
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Esempio: segnalazione Corte Conti 
dell’inadempimento
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Ancora esempio: Revisore revocato 
con deliberazione C.C.; propone 

ricorso.
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[…]
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IL QUESTIONARIO AL 
BILANCIO DI PREVISIONE 

2016/2018
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In merito ai contenuti del questionario al Bilancio di Previsione 
2016/2018, si evidenzia una EFFETTIVA RIDUZIONE DELLA 

RICHIESTA DEI DATI.

La Corte dei Conti, nella deliberazione, afferma in tal senso che
«Nell’ottica della semplificazione le analisi contenute
nell’allegato questionario attengono principalmente al
monitoraggio dello stato di attuazione delle disposizioni
recate dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. in materia di
programmazione finanziario-contabile, rispondendo, al
contempo, alla finalità precipua di verifica della sana e
regolare gestione degli enti, in particolare per gli aspetti
relativi all’art. 148-bis, comma 3, del TUEL.»

Rafforzamento ruolo controlli corte dei conti..
per il tramite Revisori?!
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- Il questionario è articolato in tre
Sezioni precedute, come di consueto,
da domande preliminari.

- Si ricorda, in prima istanza, di allegare
sempre il parere del collegio/revisore unico,
tramite l’apposita funzione del Siquel.

- Nelle domande preliminari vengono
richieste risposte tese prevalentemente ad
evidenziare il livello di ottemperanza agli
adempimenti richiesti per l’attuazione, nel
corso del 2016, dell’armonizzazione.
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NELLA SEZIONE PRIMA

VENGONO RICHIESTI DATI RELATIVI 
AD  EQUILIBRI FINANZIARI E SALDO DI 
FINANZA PUBBLICA NEL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2016 - 2018
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EQULIBRIO PARTE CORRENTE E  
PARTE CAPITALE, 

CONSIDERANDO ECCEZIONI DI LEGGE



36



Nota del revisore nel parere
L’importo di euro 52.062,46 di entrate in conto capitale destinate al ripiano del 
bilancio corrente 2016 è costituito da: - quota parte contributi per permesso di 
costruire.

Si segnala in merito che per gli anni 2016 e 2017, i proventi delle concessioni 
edilizie e delle sanzioni possono essere utilizzati interamente per spese di 
manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale, 
nonché per spese di progettazione delle opere pubbliche (art. 1, comma 737, 
Legge 28 dicembre 2015, n. 208). Previsione, ad oggi, non confermata invece 
per l’anno 2018.  Si raccomanda quindi, in via preliminare, di destinare tali 
proventi alle predette finalità come indicate legislativamente. 

Sempre in merito ai permessi a costruire, in seconda istanza l’Organo di 
revisione invita l’Ente a valutare, in corso di anno, se sussistono le condizioni 
per mantenere tali entrate nella loro originaria e naturale destinazione di parte 
capitale. Ciò in quanto, seppur il comportamento adottato in sede di bilancio di 
previsione è perfettamente legittimo (ed altresì consentito costantemente negli 
ultimi anni dalla normativa, anche se in misura derogatoria), si può correre il 
rischio di consolidare spese correnti attraverso entrate che solo 
straordinariamente possono essere destinate ad equilibrio corrente. 
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Nota del revisore nel parere
L’importo di euro 4.656.575,64 di entrate in conto capitale destinate al ripiano del 
bilancio corrente 2016 sono costituite da: 

- € 2.282.000: quota parte contributi per permesso di costruire; (vedasi commenti 
precedenti)

- € 1.137.135,00 estinzione anticipata prestiti 

• - La differenza di € 1.237.439,64 (pari alla quota annuale di disavanzo tecnico da 
ripianare in 28 anni) è coperta con quota parte della previsione per entrate da 
Alienazioni Patrimoniali, come consentito dall’articolo 02 comma 4 del D.M. Interno 
02 aprile 2015, che testualmente recita “4. Il maggiore disavanzo può essere 
annualmente ripianato anche con i proventi realizzati derivanti dall’alienazione dei 
beni patrimoniali disponibili“. 

A tal fine, anche considerando quanto previsto dai successivi commi 5 e 6 del D.M. 
02/04/2015, l’Ente dovrà attentamente monitorare in corso di anno (ed in prima istanza 
in sede di equilibri di bilancio il previsti per il 31/07/2016) il perfezionamento delle 
alienazioni, almeno per la quota di € 1.237.439,64; in assenza di un concreto riscontro 
sulla possibilità di addivenire entro l’anno al perfezionamento delle citate alienazioni, si 
dovrà provvedere ad apportare tempestive variazioni di bilancio, entro i termini 
consentiti dal TUEL, finalizzate al mantenimento degli equilibri. 
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5. Si intendono realizzati i proventi accertati nel rispetto del 

principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 

4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011. 
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Come disposto dall’art.1 comma 712 della Legge 208/2015, i comuni devono 
allegare al bilancio di previsione un prospetto dimostrativo delle previsioni di 

competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del rispetto del saldo di 
finanza pubblica. 

Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali deve essere non 
negativo. 

A Pertanto la previsione di bilancio 2016/2018 e le successive variazioni 
devono garantire il rispetto del saldo obiettivo, altrimenti l’Ente è soggetto a 

varie misure sanzionatorie di cui al comma 710 Legge 208/2015. 
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Novità della contabilità 
armonizzata

ART, 187 

COMMA 3. Le quote del risultato PRESUNTO derivanti dall'esercizio
precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo
approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le
finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo
dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a
sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o con
provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o
accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una
RELAZIONE DOCUMENTATA DEL DIRIGENTE COMPETENTE, anche in caso di
esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio
di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione
determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate al comma
3-quinquies.
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Comma 3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate
del risultato di amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro
il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del
risultato di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo
relativo alle entrate e alle spese vincolate ed approva
l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art.
11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, e successive modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di
amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al
bilancio di previsione, l'ente provvede immediatamente alle
necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato
di amministrazione vincolato.

Comma 3 quinquies- Le variazioni di bilancio che, in attesa
dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote
vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono
effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del
risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al
comma 3-quater […]
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IL REVISORE
Considerato che si è resa necessaria la variazione del bilancio di previsione
2015/2017 per “Utilizzo avanzo di amministrazione vincolato”.

La proposta di variazione si sostanzia nei seguenti dati:

•Utilizzo avanzo di amministrazione vincolato per complessivi € 100, così
suddivisi:

- utilizzo avanzo di amministrazione vincolato per spese di parte
corrente € 60;

- utilizzo avanzo di amministrazione vincolato per spese di parte
investimenti € 40.

Premesso 

Che il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2016-2018 è stato
prorogato al 31 marzo 2016, e che pertanto il Comune si trova in esercizio
provvisorio ai sensi dell'articolo 162 TUEL.

Che l’articolo 187 comma 3-quinquies del TUEL dispone che, in attesa
dell’approvazione del conto consuntivo possono essere applicate al bilancio di
previsione quote vincolate del risultato di amministrazione, ma solo dopo
l’approvazione da parte della Giunta (ed entro il 31 gennaio) di un prospetto
aggiornato del risultato di amministrazione presunto. 46



Che il medesimo articolo 187 TUEL e le previsioni contenute nel DPCM
118/2011 dispongono, sempre in tal senso, che nel corso dell’esercizio
provvisorio, per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a
termini o scadenza la cui mancata attuazione determinerebbe danno per
l’Ente, è consentito l’utilizzo delle quote vincolate dell’avanzo di
amministrazione sulla base di una relazione documentata del dirigente
competente.

Tenuto conto e preso atto

•Che la Giunta Comunale ha approvato in data ……., con deliberazione n., il
prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto, quantificato
in € XXXXXX.

•Che nella proposta di delibera in oggetto risulta allegata la relazione prevista
dall'art. 187 comma 3 (richiamata anche essa dall'articolo 187 comma 3-
quinquies), sottoscritta dal dirigente competente, documento
accompagnatorio al prospetto di determinazione dell'avanzo presunto.

VISTI I PARERI DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE

Etc…

47



48



Stralcio Nota Integrativa - esempio
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La copertura del disavanzo tecnico di amministrazione, emerso con il 
rendiconto 2014, è applicata a ciascun bilancio di esercizio fino all’esercizio 
2042, come consentito anche agli enti coinvolti nella sperimentazione che 

hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei residui nel 2012, e
ripianato con le modalità previste dall’art. 3 del D. Lgs. 23.6.2011, n.118 come 

modificato dalla legge di stabilità 2015 e come da ultimo disciplinato nel 
decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero 

dell’Interno 02.04.2015.

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. xxxxxx  il rendiconto per 
l’esercizio 2014. L’adeguamento del fondo crediti dubbia esigibilità, ha 

comportato l’emersione nel rendiconto 2014 di un disavanzo tecnico di euro 
1.000 per incapienza dell’avanzo (derivante dalla corretta allocazione del 

fondo crediti dubbia esigibilità in fase di rendiconto, nella modalità consentita 
dalla Legge di Stabilità 190/2014 art. 1 commi 507-538): il D.M. 02 aprile 2015 

ha consentito di ripianare tale disavanzo per quote costanti annuali nei 
prossimi 28 esercizi. Nel bilancio di previsione 2016-2018 risulta 

correttamente iscritto, per ciascun esercizio, 1/28 esimo del predetto 
disavanzo tecnico. 

Stralcio Parere Revisori - esempio
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Valutazione Revisore su rischi concreti ed evidenti: Società partecipate in 
perdita, residui attivi di rilevante entità con un bassissimo grado di velocità 

di riscossione e con «rischio cliente» elevato.



ISTRUTTORIA CORTE DEI CONTI
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RISPOSTA COMUNE



ESITO ISTRUTTORIA
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Già presente nel parere
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FONDI PER SPESE POTENZIALI:
Accantonamento a copertura di perdite ;
Altri Accantonamenti.
A seguito dell’analisi dei dati/bilanci comunicati dalle Istituzioni, aziende 
speciali e società partecipate, l’Ente ha provveduto ad effettuare 
l’accantonamento previsto dal comma 552 dell’art.1 della legge 147/2013, per 
un importo pari ad € 10.000. Sono quindi previsti accantonamenti per le 
seguenti passività potenziali:  anno 2016 € 10.000 per accantonamenti a 
copertura di perdite organismi partecipati, calcolato sulla base di quanto 
disposto dal comma 552 dell’art.1 della legge 147/2013.
Inoltre, fra le quote vincolate ed accantonate del risultato di amministrazione 
(presunto) al 31/12/2015, risultano € 1.000 per altri accantonamenti (derivati, 
contenziosi etc..)

Esempio bilancio comunale e relativo 
parere dei Revisori in merito ad 

accantonamenti (obbligatori e non)
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Il Fondo Crediti viene appostato obbligatoriamente, in base 
ai nuovi principi contabili, attraverso l’applicazione di 

determinate percentuali applicate a crediti considerati di 
dubbia esigibilità.
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L’appostamento in misura pari alla percentuale minima di 
legge potrebbe essere ritenuto insufficiente, nell’ottica dei 
futuri equilibri di bilancio, e tenendo conto che la deroga 

all’accantonamento integrale parla di percentuale “almeno”
pari al 55% per il 2016 etc….



Esempio di calcolo FCDE e di individuazione delle entrate considerate:

Accantonamento al FCDE: ammontare determinato applicando allo stanziamento 
di previsione il complemento a 100 della percentuale calcolata come media del 
rapporto tra incassi e accertamenti degli ultimi 5 anni (2014-2010).
Sono state considerate oggetto di svalutazione le entrate:
- del Titolo I:

“Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa” 
relative a evasione ICI, IMU e TASI per le quali è stata calcolata una 
percentuale di accantonamento del 23,23% dello stanziamento 
previsto 
- le entrate ordinarie della Tariffa di igiene ambientale per la quale è stata 
applicata una percentuale del 8,30%.  

- del Titolo III “Entrate extratributarie” 
“Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni” è stata accantonata una percentuale pari al 10,89%. 
“Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle
irregolarità e degli illeciti” è stato accantonato il 31,85%.

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche
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Calcolo anno 2016



Altro esempio di calcolo



Il Revisore







Viene demandato all’organo di revisione di verificare
l’ammontare della percentuale degli interessi che l’Ente
deve sostenere in relazione agli investimenti
programmati nel triennio 2016 - 2018.

L’esame della serie storica della percentuale di
incidenza degli interessi e le previsioni in relazione agli
esercizi 2016/2018 permettono di analizzare non solo
l’osservanza del parametro legislativo (ART. 204 TUEL)
che individua un limite massimo nel rapporto con le
entrate correnti, ma anche se il debito dell’ente sia
sostenibile in base all’ordinaria gestione.
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Da questa situazione è partita una 
istruttoria della Corte dei Conti, la 

quale calcola un parametro 
definito «di sostenibilità 

ecoomica»
66



Istruttoria corte conti
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Come hanno calcolato il parametro



È importante rilevare che per un corretto calcolo 
del parametro anzidetto, andrebbero detratte 

dalle entrate e dalle spese le voci ritenute 
straordinarie.

Ciò non è stato fatto dalla Corte dei Conti 
nell’istruttoria, ma non è stata nemmeno 

segnalata dal Comune la richiesta di farlo in sede  
istruttoria, in quanto tali voci di entrata e di 

spesa, nel caso in oggetto, erano assolutamente 
marginali e non significative.
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Risposta Comune

Delibera di chiusura istruttoria, 
senza segnalazione di alcuna 

criticità
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[…] Infine… l’organo di revisione ha accertato
che nel rendiconto 2014 le somme iscritte al
titolo V dell’entrata, cat. 03 e 04 per
accensione di mutui […] siano state destinate
esclusivamente al finanziamento delle spese
di investimento.

MOLTO IMPORTANTI LE VERIFICHE 
CAMPIONARIE DEI REVISORI IN MERITO A 

QUESTO PUNTO: 

utilizzo fondi mutui ed entrate in conto capitale 
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IL QUESTIONARIO AL 
RENDICONTO 2015



Per quanto riguarda l’esercizio 2015, in forza di 
quanto disposto dall’art. 11, commi 12 e 13, del 
d.lgs. n. 118/2011, gli enti locali non sperimentatori 
hanno adottato gli schemi di bilancio e di 
rendiconto vigenti nel 2014, aventi valore a tutti gli 
effetti giuridici, ai quali hanno affiancato i nuovi 
schemi di bilancio armonizzato, con funzione 
conoscitiva. 

Il relativo questionario, pertanto, è stato costruito 
anche per il rendiconto 2015 con la struttura dei 
conti ex D.P.R. n. 194/1996.
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Inoltre, per monitorare la gestione degli enti
sperimentatori(che hanno adottato gli schemi di
bilancio armonizzati e, solo a meri fini conoscitivi, i
vecchi schemi ex D.P.R. n. 194/1996), è stata
allegata un’apposita appendice (“Sperimentatori”),
ad integrazione del questionario generale, ove sono
stati inseriti quesiti volti a cogliere gli adempimenti
già posti in essere da questi enti in attuazione del
nuovo sistema contabile.

Tale appendice vale al fine di completare e/o
sostituire alcune parti del questionario generale
che, in ogni caso, i predetti enti per il resto sono
tenuti a compilare. [testuale da Delibera Corte
Conti).
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Il questionario è costituito dalle consuete 
domande preliminari, e da ulteriori quattro 
sezioni: 

1. gestione finanziaria; 

2. indebitamento e utilizzo degli strumenti 
di finanza derivata; 

3. patto di stabilità; 

4. esternalizzazione dei servizi. 
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Organismi partecipati
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Una gestione di competenza costantemente in 
disavanzo, può far sorgere dubbi circa l’attendibilità
dell’attività di programmazione eseguita in sede di 

predisposizione del bilancio di previsione relativamente 
ad un’eventuale sovrastima delle previsioni di entrata o 

sottostima delle voci di spesa.

Il disavanzo della gestione di competenza assume 
valutazioni diverse se è stato causato da utilizzo di 

avanzo per finanziare investimenti rispetto ad utilizzo di 
avanzo per finanziamenti di altre spese.

Tale ultimo aspetto si può evincere, in seguito, dalla 
scomposizione degli equilibri del bilancio comunale: 
equilibrio parte corrente ed equilibrio parte capitale .
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ESEMPI ENTI NON 
SPERIMENTATORI

84
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New entry



X + Y – applicazione avanzo
= torna risultato gestione 
competenza (incluso FPV)
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Altro esempio, sempre con 
applicazione avanzo

87
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

2014 2015

Entrate titolo I 1.137.670,62 1.080.680,83

Entrate titolo II 29.209,13 88.545,18

Entrate titolo III 167.563,77 204.088,53

Totale titoli (I+II+III)  (A) 1.334.443,52 1.373.314,54

Spese titolo I (B) 1.251.599,50 1.270.667,34

Rimborso prestiti parte del Titolo III* (C) 79.683,04 84.097,23

Differenza di parte corrente (D=A-B-C) 3.160,98 18.549,97

FPV di parte corrente iniziale (+) 5.710,00

FPV di parte corrente finale (-) 24.253,20

FPV differenza (E) 0,00 -18.543,20

Utilizzo avanzo di amm.ne appl.alla spesa 

corrente (+) ovvero copertura disavanzo (-) (F)
0,00

0,00

Entrate diverse destinate a spese correnti 

(G) di cui: 0,00 0,00

  Contributo per permessi di costruire

  Altre entrate (specificare) 0,00

Entrate correnti destinate a spese di 

investimento (H) di cui: 0,00 0,00

  Proventi da sanzioni violazioni al CdS

  Altre entrate (specificare)

Entrate diverse utilizzate per rimborso 

quote capitale (I)

Saldo di parte corrente al netto delle 

variazioni (D+E+F+G-H+I) 3.160,98 6,77

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

2014 2015

Entrate titolo IV 687.647,64 315.159,18

Entrate titolo V ** 0,00

Totale titoli (IV+V) (M) 687.647,64 315.159,18

Spese titolo II (N) 677.904,63 286.066,24

Differenza di parte capitale (P=M-N) 9.743,01 29.092,94

Entrate capitale destinate a spese correnti (G) 0,00 0,00

Entrate correnti destinate a spese di 

investimento (H) 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato conto capitale (I) -200.021,38

Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 

capitale (L) 0,00

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 

alla spesa in conto capitale [eventuale] (Q) 0,00 210.600,00

Saldo di parte capitale al netto delle 

variazioni (P-G+H+I-L+Q) 9.743,01 39.671,56



APPEDICE «ENTI 
SPERIMENTATORI»
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Schema 
non 

presente 
nelle 

nostre 
relazioni, 

da 
ricostruire
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Consueto schema

92



ente sperimentatore
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ESEMPIO ISTRUTTORIA CORTE 
CONTI
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Considerazioni:
- nel questionario, quando ci si riferisce ad entrate e spese non ripetitive, va 
inserita la SOLA eventuale quota di permessi a costruire destinate a spese 

correnti. 
- Non è la prima volta che la corte dei Conti richiede tale chiarimento.
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Elencazione accantonamenti
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Il risultato di amministrazione
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Esempio (ente non 
sperimentatore)
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Applicazione avanzo 2014 (eventuale)
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Riconciliazione
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Esempio (ente sperimentatore)
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Il fondo crediti attuale viene quindi 
finanziato interamente fra 27 anni 

(partenza dal 28°) 106
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Il D.L. 174/2012  ha integrato l’art. 187 T.U.E.L. 

con l’inserimento del comma 3 bis:

L’avanzo LIBERO di amministrazione 
non può essere utilizzato nel caso in 

cui l’ente si trovi in una delle 
situazioni previste dagli articoli 195 

e 222.
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È chiaro che la norma riguarda l'avanzo libero e non il 
vincolato, ossia entrate con vincolo di destinazione 

accertate e non impegnate entro l'esercizio che 
obbligatoriamente devono trovare imputazione nel 

bilancio dell'anno successivo. 

Quando si rientra dall’anticipazione di tesoreria (o si è 
provveduto a ricostituire l’utilizzo in termini di cassa 

di entrate aventi specifica destinazione) si può 
utilizzare l’avanzo ?? → problematiche



Ente sperimentatore: 
accertamento ordinario
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Riconciliazione (con FPV già a regime)

111



112

continua
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FLUSSI CASSA

ESEMPI DI COMPILAZIONE

1

116



117Utilizzo anticipazione nell’anno, ma rientrata al 31/12
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ESEMPI DI 
COMPILAZIONE

2

119



COMUNE IN ANTICIPAZIONE AL 31/12/200x € 187.991, QUINDI RESIDUO 
PASSIVO A QUELLA DATA, RESTITUITA (PAGAMENTO) NEL CORSO DEL 201x+1.120



NEL PREDETTO SCHEMA, SE IL COMUNE FOSSE 
STATO IN ANTICIPAZIONE DI TESORERIA ANCHE 

AL 31/12/201x+1, AVREMMO AVUTO 
RISCOSSIONI PER COMPETENZA NEL CONTO 

ANTICIPAZIONI DI TESORIERIA MAGGIORI 
DEGLI IMPEGNI, E LA DIFFERENZA SAREBBE 
STATA L’ANTICIPAZIONE NON RESTITUITA AL 
31/12/2013, RAPPRESENTATA DA RESIDUIO 

PASSIVO. 

IL FONDO DI CASSA AL 31/12/201x+1 SAREBBE 
QUINDI  STATO ZERO.

121



122

€ 84.978.921,64 – 101.847.030,19 = -16.868.108,55 (anticipazione non restituita 
al 31/12/201x+1)

anticipazione non restituita al 31/12/201x € 22.083.493,14
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L’ANTICIPAZIONE DI CASSA 
NON INFLUENZA MAI GLI 
EQUILIBRI DEL BILANCIO 

DI PREVISIONE.
L’eventuale ANTICIPAZIONE DI CASSA non 

restituita al 31/12/20xx 
fa sorgere un residuo passivo (nei confronti del 

tesoriere) sul rendiconto di gestione 20xx che 
incide negativamente sul risultato 

dell'amministrazione 20xx come ogni altro 
residuo passivo



EFFICIENZA EVASIONE TRIBUTARIA
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INFORMAZIONI VARIE SU F.P.V. 
E CALCOLO F.C.D.E., E 

riaccertamento 
ordinario/straordinario degli 

enti non 
sperimentatori/sperimentatori
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Spesa personale

130



rispetto

Spese per il personale

spesa media rendiconti
2011/2013 (o 2008 *)

2014 2015

spesa intervento 01 455.485,49 439.773,54 410.038,52

spese incluse nell'int.03 0,00 0,00 0,00

irap 30.496,04 31.270,70 27.234,19

altre spese incluse 38.607,49 12.552,98 33.669,05

Totale spese di personale 524.589,02 483.597,22 470.941,76

spese escluse -12.742,08 13.040,07 15.969,15

Spese soggette al limite (c. 557 o 562) 511.846,94 470.557,15 454.972,61

Spese correnti 1.268.163,68 1.251.599,50 1.270.667,34

Incidenza % su spese correnti 40,36% 37,60% 35,81%
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Richieste su debiti fuori bilancio
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INFORMAZIONI VARIE SU 
indebitamento e strumenti di 

finanza derivata
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INFORMAZIONI VARIE SU 

patto di stabilità



Organismi partecipati: 
semplificazione
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Ulteriore domande su organismi partecipati

136
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Un esempio

139



risposta
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Ancora richiesta su organisimi 
partecipati
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Riforma delle società a 
partecipazione pubblica

Testo unico in materia di 
società a partecipazione 

pubblica
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ESEMPI DI ISTRUTTORIE 
CORTE CONTI A SEGUITO DI 

ANALISI QUESTIONARI



144

1
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In realtà contribuiscono al raggiungimento 
dell’equilibrio parte capitale: ottimo 

comportamento
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2
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Una eliminazione non conforme porterebbe, oltre che a grave 
irregolarità contabile, anche ad un pericoloso incremento (non 

veritiero) dell’avanzo, che assumerebbe particolare gravità 
soprattutto per gli stralci di residui passivi relativi a gestione 

corrente non vincolata
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ANALISI ANZIANITA’ RESIDUI: 
La storia dell’ente locale
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PER TERMINARE

CURIOSITÀ 

151



152

NOTA
IL REVISORE IN ENTI LOCALI NON PUO’ CONSIDERARSI REVISORE ATTIVO AI SENSI DEL 

D.LGS. 39/2010.

DAL SITO    REVISIONELEGALE.MEF.GOV:
Domanda n.17

I revisori degli enti pubblici devono comunicare l’incarico?
Risposta (basta su Circolare MEF del 7 agosto 2013, n. 34 ( Prima formazione del 

Registro dei revisori legali)

• Solo se l’incarico di revisione è, per espressa disposizione normativa,
conferito e condotto secondo la disciplina del d.lgs. n. 39/2010. In
generale, infatti, negli enti ed organismi pubblici che non hanno forma
societaria i collegi dei revisori dei conti e sindacali svolgono i compiti
previsti dall’art. 20 del d.lgs. n. 123 del 2011 e provvedono, tra l’altro,
all’importante funzione di “monitoraggio della spesa pubblica”,
circostanza che consente di escludere l’automatica equiparazione tra i
compiti amministrativi e contabili ad essi affidati con quelli assegnati al
revisore legale o alla società di revisione legale ai sensi del d.lgs. n.
39/2010 (cfr. circolare RGS n. 34 del 7 agosto 2013).

• Parimenti, non costituiscono incarichi di revisione legale quelli conferiti
pressi i collegi dei revisori delle autonomie territoriali e locali (pur
costituendo l’iscrizione al registro requisito per il conferimento degli
incarichi stessi).



ISTRUTTORIA CORTE CONTI


